
Città Metropolitana di Reggio Calabria

DELIBERA DEL CONSIGLIO METROPOLITANO 

N°  7 /  2021 di Registro Generale 

Oggetto:  Annullamento parziale  della Deliberazione consiliare della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria R.G. n. 40/2020 e dello schema di Convenzione CUC disciplinante i rapporti 
con i  Comuni e gli  Enti  aderenti  per lo svolgimento delle attività della  Centrale Unica di 
Committenza  della  Città  Metropolitana  di  Reggio  Calabria  adottato  con  la  medesima 
Deliberazione  R.G.  n.  40/2020  del  Consiglio  Metropolitano  della  Città  Metropolitana  di 
Reggio Calabria e sostituzione della previsione contenuta nell'art. 5, comma 1, lett. c) dello 
schema di Convenzione CUC.

L’anno 2021 il giorno ventisei del mese di Marzo alle ore 15:30 e seguenti,  nella sede Palazzo 
Corrado Alvaro - Piazza Italia - Reggio Calabria, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte 
dalla vigente normativa, sotto la presidenza del Sindaco Metropolitano Falcomatà Giuseppe con 
l’assistenza e partecipazione del Segretario Generale Avv. Umberto Nucara, si è riunito il Consiglio 
Metropolitano composto dai Sigg.ri Consiglieri:

COGNOME E NOME PRESENZA

 Sindaco Metropolitano Falcomatà Giuseppe X

 Neri Armando X

 Ceratti Pasquale X

 Conia Michele X

 Fuda Salvatore X

 Lizzi Rudi X

 Mantegna Domenico X

 Marino Giuseppe X

 Minicuci Antonino X

 Quartuccio Filippo X

 Ranuccio Giuseppe X

 Romeo Domenico X

 Versace Carmelo X

 Zampogna Giuseppe X

 Zimbalatti Antonino X

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità 
di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005.



IL DIRIGENTE DELL’U.O.A. STAZIONE UNICA APPALTANTE 

METROPOLITANA

Visto il contenuto della Legge n. 56 del 7 aprile 2014, avente ad oggetto “Disposizioni 
sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”;

Atteso che, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della citata Legge n. 56/2014, dal 2 febbraio 
2017 la Città Metropolitana di Reggio Calabria è subentrata alla Provincia di Reggio 
Calabria,  succedendo  ad  essa  in  tutti  i  rapporti  attivi  e  passivi  ed  esercitandone  le 
funzioni;

Visto l’art. 30 dello Statuto della Città Metropolitana di Reggio Calabria che disciplina le 
attribuzioni del Consiglio Metropolitano;

Visto l’art. 29 comma 7 dello Statuto della Città Metropolitana di Reggio Calabria che 
disciplina  l’iniziativa  delle  proposte  di  deliberazione  nelle  materie  di  competenza  del 
Consiglio Metropolitano;

Vista la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;

Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei Contratti Pubblici) e ss.mm.ii.;

Viste le Linee Guida Anac n. 3/2015;

Visto l’art. 14 dello Statuto della Città Metropolitana di Reggio Calabria che dispone al 
comma 5 “La Città metropolitana, d’intesa con i Comuni, può esercitare le funzioni di 
predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante…”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale di Reggio Calabria n. 16/2008 con la 
quale è stato approvato lo schema di Convenzione per la creazione di una Stazione Unica 
Appaltante Provinciale (SUAP);

Vista  la  Convenzione  per  la  gestione  associata  di  una  Stazione  Unica  Appaltante 
sottoscritta dalla Provincia di Reggio Calabria, la Prefettura di Reggio Calabria e n. 82 
Comuni del territorio provinciale in data 12/03/2009, protocollo n. 17839;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  di  Reggio  Calabria  n.  92  del  20 
settembre 2010 con la quale è stato approvato il nuovo schema di “Convenzione per la 
gestione associata di una Stazione Unica Appaltante”, con scadenza al 30 settembre 2015;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  di  Reggio  Calabria  n.  32  del  24 
settembre 2015 con la quale è stato approvato lo “schema di rinnovo della Convenzione 
per la gestione associata della Stazione Unica Appaltante Provinciale”;



Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria  R.G.  n.  31/2017  recante  il  seguente  oggetto:  “Presa  Atto,  Adeguamento  ed 
Integrazione  della  Convenzione  per  la  gestione  associata  della  Stazione  Unica 
Appaltante” il cui testo della convenzione approvata riporta quale data di scadenza quella 
del 30.09.2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria  R.G.  n.  11/2018  recante  il  seguente  oggetto:  “Modifica  all’art.  11  della 
Convenzione  approvata  con  Delibera  di  C.P.  n.  32  del  24.09.2015,  ed  integrata  con 
Delibera di C.M. n. 31 del 01.09.2017”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria R.G. n. 26/2018 recante il seguente oggetto: “Modifica agli articoli 3 e 11 della 
Convenzione SUAP”;

Vista la Deliberazione R.G. n. 40/2020 con la quale il Consiglio Metropolitano della Città 
Metropolitana di Reggio Calabria ha approvato la costituzione della Centrale Unica di 
Committenza  (CUC)  della  Città  Metropolitana  di  Reggio  Calabria  e  ha  adottato  lo 
schema di Convenzione disciplinante i rapporti con i Comuni e gli Enti aderenti per lo 
svolgimento  delle  attività  della  Centrale  Unica  di  Committenza  (CUC)  della  Città 
Metropolitana di Reggio Calabria;

PREMESSO CHE

 la  Centrale  Unica di  Committenza (CUC) è un’amministrazione aggiudicatrice 
che espleta nei confronti dei Comuni ed Enti convenzionati le funzioni di Stazione Unica 
Appaltante e svolge a favore di essi  attività di  centralizzazione delle committenze ed 
eventualmente,  su  richiesta  dei  Soggetti  aderenti  alla  Convenzione,  attività  di 
committenza ausiliaria di cui all’art. 3, comma 1, lettera m) del D. Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii;

 la centralità del ruolo delle Stazioni appaltanti nell’ambito della strategia volta 
all’organizzazione dei servizi pubblici e al coordinamento dei loro sistemi di gestione si 
evidenzia  anche  nella  volontà  espressa  dal  Legislatore  statale  (specificatamente  nella 
Legge n. 56/2014 c.d. Legge Delrio) di attribuire alla Città metropolitana, su impulso di 
chi fosse interessato a chiederla, una funzione di supporto agli altri enti locali. Difatti 
l’art.  1  della  Legge  56/2014,  al  comma 44,  lett.  c)  stabilisce  che:  “…D'intesa  con i 
comuni interessati la città metropolitana può esercitare le funzioni di predisposizione dei 
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio…”.

 l’adesione alla CUC consente ai Comuni ed agli Enti convenzionati di adempiere 
al  duplice  onere  di  contenimento  della  spesa  e  prevenzione  dei  fenomeni  mafiosi, 
avvalendosi di un solo soggetto che espleti contemporaneamente le funzioni di SUA e di 



CENTRALE DI COMMITTENZA;

 la sottoscrizione della convenzione CUC soddisfa l’esigenza di addivenire ad una 
riduzione dell’elevata frammentazione del sistema degli appalti pubblici con conseguente 
riduzione  dei  costi  di  gestione  degli  appalti  a  carico  dei  singoli  Comuni  ed  Enti  e 
consente  di  entrare  a  far  parte  di  un  circuito  virtuoso  che  mette  a  sistema  le 
professionalità  operanti  e  le  approfondite  conoscenze  della  disciplina  in  materia  di 
contratti pubblici;

 le economie conseguenti alla gestione aggregata delle gare permettono al Soggetto 
beneficiante  di destinare le risorse risparmiate  per altre finalità dell’Amministrazione, 
determinando anche il beneficio indiretto di alleggerire il peso dei carichi di lavoro e 
delle responsabilità scaturenti dalla gestione delle gare di appalto;

 la  CUC è  espressione  di  una moderna  funzione  di  governance  nel  settore  dei 
contratti  pubblici,  consistente  nella  capacità  delle  Amministrazioni  coinvolte  di 
perseguire  un  obiettivo  unitario,  coniugando  le  diverse  competenze,  nel  rispetto  dei 
principi  comunitari  e  nazionali  di  legalità,  economicità,  efficienza,  efficacia,  non 
discriminazione e parità di trattamento;

RILEVATO CHE

 alla luce dei benefici esposti, il Consiglio Metropolitano della Città Metropolitana 
di Reggio Calabria, con la Deliberazione R.G. n. 40/2020 ha approvato la costituzione 
della Centrale Unica di Committenza (CUC) della Città Metropolitana di Reggio Calabria 
e ha adottato lo schema di Convenzione disciplinante i rapporti con i Comuni e gli Enti 
aderenti per lo svolgimento delle attività della Centrale Unica di Committenza (CUC) 
della Città Metropolitana di Reggio Calabria;

 la suddetta Deliberazione consiliare R.G. n. 40/2020 prevede che la competenza 
della CUC si estenda alle procedure di affidamento di lavori,  forniture e  servizi  e  ai 
servizi di ingegneria con esclusione dalla gestione della CUC delle acquisizioni a mezzo 
di amministrazione diretta o degli affidamenti di lavori in caso di somma urgenza e di 
protezione  civile,  nonché  delle  acquisizioni  a  mezzo  “ordine  diretto  d’acquisto”  o 
“richiesta  di  offerta”  per  lavori,  beni  e  servizi  tramite  CONSIP,  MEPA  e/o  altro 
Organismo previsto per legge chiarendo che i Soggetti aderenti partecipano al riparto dei 
costi  di  gestione  delle  attività  svolte  dalla  CUC  provvedendo  ad  individuarli 
preventivamente  nei  quadri  economici  di  progetto  alla  voce  “Spese  generali”. In 
particolare, la Deliberazione suddetta stabilisce che gli importi dovuti siano versati dai 
Soggetti  aderenti  a  favore  della  Città  Metropolitana  di  Reggio  Calabria  all’atto  della 
remissione del fascicolo relativo alla procedura conclusa da parte della CUC;

 gli  importi  dovuti  dai  Soggetti  aderenti  alla  Città  Metropolitana  di  Reggio 



Calabria per l’espletamento delle procedure di gara svolte dalla CUC nell’interesse degli 
stessi, da calcolare sull’importo a base di gara, sono, precisamente, pari a:

a) procedure di gara finanziate con risorse del bilancio comunale:

- 0,25%

- 0,1% (gare deserte)

- 0,2% (gare infruttuose)

- 0% (nel caso in cui il Comune o Ente distacca almeno un dipendente a tempo 

pieno);

- Tetto massimo: € 10.000,00;

b) procedure di gara finanziate con fonti di finanziamento esterne e dunque non a 
carico del bilancio comunale:

- 0,25%

- 0,1% (gare deserte)

- 0,2% (gare infruttuose)

- Tetto massimo: € 10.000,00;

c) procedure di gara relative al Patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria, attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di 
intervento strategiche per il territorio:

- 0%

 nella medesima Deliberazione e all’art. 5, comma 1, lett. c) dello schema della 
Convenzione CUC si specifica che  “il Responsabile Unico del Procedimento nominato  
dal  Soggetto  aderente  procederà  alla  liquidazione  della  quota  parte  riconosciuta  al  
personale della CUC individuato per l’espletamento della procedura di gara, a titolo di  
ripartizione  dell’incentivo  previsto  dall’art.  113,  comma 5,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016 e  
ss.mm.ii”;

CONSIDERATO CHE

 l’istituto degli incentivi coinvolge tematiche rilevanti ai fini della gestione delle 
risorse  pubbliche  e  degli  equilibri  di  bilancio,  vertendo,  dunque,  inequivocabilmente, 



sulla materia inerente la contabilità pubblica;

 che un’istruttoria approfondita dell’istituto degli incentivi per le funzioni tecniche 
di cui all’art. 113 del Codice dei Contratti Pubblici ha portato alla disamina di numerose 
Deliberazioni della Corte dei Conti, la quale si è pronunciata sull’argomento, chiarendo, 
in fase consultiva, i numerosi dubbi sollevati dalle Pubbliche Amministrazioni, fornendo, 
così, un prezioso contributo ai fini di una migliore definizione dei profili e dei requisiti 
che caratterizzano l’istituto degli incentivi;

 alla  luce  delle  risultanze  della  suddetta  istruttoria,  questa  Amministrazione  ha 
rafforzato la consapevolezza che i servizi resi dalla CUC della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria ai Soggetti aderenti attraverso la sottoscrizione della convenzione CUC 
rientrino a pieno titolo nell’ambito degli appalti pubblici di lavori,  servizi e forniture, 
ragion per cui gli importi dovuti alla CUC dai Soggetti aderenti per l’espletamento delle 
gare di appalto si possono ben collocare nell’ambito delle previsioni dettate dall’art. 113 
(Incentivo per funzioni tecniche) del Codice dei contratti pubblici e, specificatamente, in 
quelle contenute nel comma 5 del detto articolo che espressamente stabilisce:  “Per i  
compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell’espletamento di  
procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere  
riconosciuta,  su richiesta  della  centrale  unica  di  committenza,  una quota  parte,  non  
superiore ad un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2”;

 quanto premesso legittima la destinazione dei 2/3 delle risorse finanziarie versate 
dai Soggetti aderenti alla convenzione CUC alle finalità incentivanti di cui all’art. 113, 
comma 5, del Codice dei Contratti Pubblici, secondo le quote individuate dai commi 3 e 
4  del  presente  articolo.  Nello  specifico,  l’80  per  cento  dell’importo  suddetto  sarà 
destinato  all’apposito  fondo  incentivi  costituito  a  favore  del  personale  CUC,  in 
conformità al Regolamento incentivi personale CUC, oggetto di contrattazione collettiva 
decentrata integrativa. Il restante 20 per cento degli importi versati dai Soggetti aderenti 
alla convenzione CUC sarà destinato dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria alla 
realizzazione degli investimenti e dei progetti formativi, così come disposto dall’art. 113, 
comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016.;

 è volontà di questa Amministrazione destinare il residuo 1/3 dell’importo versato 
dai Soggetti convenzionati al finanziamento delle spese generali della Città Metropolitana 
di Reggio Calabria;

 la determinazione e la liquidazione degli importi incentivanti al personale CUC 
potrà avvenire solo successivamente all’adozione da parte della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria di un regolamento che definisca i criteri, le procedure e le percentuali di 
ripartizione  degli  incentivi  tra  gli  aventi  diritto,  previo  accertamento,  da  parte  del 
Dirigente della CUC/SUA, delle specifiche attività svolte dai dipendenti appartenenti ai 
gruppi  di  lavoro  designati  per  lo  svolgimento  delle  procedure  di  gara  delegate. La 



determinazione  dei  criteri,  delle  procedure  e  delle  percentuali  di  ripartizione  degli 
incentivi  contenuti  nel  regolamento  formerà  oggetto  di  contrattazione  collettiva 
decentrata integrativa;

 la destinazione sopra specificata delle risorse finanziarie pervenute dai Soggetti 
convenzionati si appalesa incompatibile con la previsione contenuta nella Deliberazione 
consiliare R.G. n. 40/2020 e nell’art. 5, comma 1, lett. c) dello schema della Convenzione 
CUC, che specifica  “il  Responsabile  Unico del  Procedimento nominato dal  Soggetto  
aderente procederà alla liquidazione della quota parte riconosciuta al personale della  
CUC individuato per  l’espletamento della  procedura di  gara,  a  titolo di ripartizione  
dell’incentivo previsto dall’art. 113, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii”;

 parimenti, occorre rettificare la suddetta Deliberazione nella parte in cui prevede 
che l’importo nascente dagli obblighi della gestione aggregata sia da porre a carico del 
quadro  economico  dell’opera  o  del  servizio  oggetto  dell’attività  della  CUC/SUA 
nell’ambito  della  voce  “Spese  generali”. Ciò,  in  quanto  la  corretta  collocazione 
dell’importo di cui al comma 5 dell’art. 113 del Codice dei Contratti Pubblici è quella 
individuata dalla lett. B) del comma 1 “Somme a disposizione della stazione appaltante” 
dell’art.  16  del  Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  Decreto  Legislativo  12 
aprile 2006, n. 163 adottato con il D.P.R. n. 207/2010;

 per le ragioni suesposte si rende necessaria una nuova Deliberazione del Consiglio 
Metropolitano che annulli le previsioni riferite alla liquidazione, da parte del RUP del 
Soggetto aderente, della quota parte riconosciuta al personale della CUC individuato per 
l’espletamento  della  procedura  di  gara  a  titolo  di  ripartizione  dell’incentivo  previsto 
dall’art. 113, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii contenute nella Deliberazione 
consiliare  della Città Metropolitana di Reggio Calabria R.G. n.  40/2020 e nell’art.  5, 
comma 1, lett. c) dello schema della Convenzione CUC con essa approvato;

 per effetto di tale caducazione, risulta necessario sostituire la lettera c) comma 1 
dell’art. 5 (dedicato alle attività svolte dal RUP nominato dal Soggetto aderente) dello 
schema della Convenzione CUC, di cui si riporta testualmente il testo, “alla liquidazione 
della quota parte riconosciuta al personale della CUC individuato per l’espletamento  
della  procedura di  gara,  a  titolo  di  ripartizione  dell’incentivo  previsto  dall’art.  113,  
comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, per le fasi di competenza della CUC secondo  
i Regolamenti vigenti all’interno dei singoli Soggetti aderenti.”  con la nuova previsione 
così formulata: “alla liquidazione degli importi dovuti all’U.O.A SUA/CUC della Città  
Metropolitana di Reggio Calabria per l’espletamento delle procedure di gara ad essa  
conferite  a  seguito  della  sottoscrizione  della  convenzione  CUC,  da  calcolarsi  
sull’importo a base di gara in ragione delle seguenti percentuali:

a)  procedure di gara finanziate con risorse del bilancio comunale:



− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− 0% (nel caso in cui il Comune o Ente distacca almeno un dipendente a tempo  

pieno);

− Tetto massimo: € 10.000,00;

a) procedure di gara finanziate con fonti di finanziamento esterne e dunque non a  

carico del bilancio comunale:

− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− Tetto massimo: € 10.000,00;

a) procedure di gara relative al Patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di  
Reggio  Calabria,  attuazione  degli  interventi  prioritari  e  individuazione  delle  aree  di  
intervento strategiche per il territorio:

− 0%”;

 risulta,  parimenti,  necessario  provvedere  alla  sostituzione  della  voce  “Spese 
generali” con la voce “Somme a disposizione della Stazione appaltante” in riferimento 
all’individuazione preventiva dei costi di gestione;

 alla  luce  degli  interventi  normativi  sopravvenuti  e  ai  fini  di  una  migliore 
definizione dell’ambito di operatività della Convenzione CUC, appare utile ulteriormente 
dettagliare  l’art.  2  (Ambito  di  operatività  della  CUC)  della  suddetta  Convenzione, 
indicando,  con  maggiore  precisione,  quali  affidamenti  di  lavori,  forniture  e  servizi 
risultino esclusi dal campo di applicazione della Convenzione CUC;

 per le ragioni suesposte, risulta necessario aggiungere dopo il comma 3 dell’art. 2 
della Convenzione CUC, il nuovo comma 4, il cui testo qui di seguito si illustra: “4.  
L’ambito di applicazione della Convenzione CUC non si estende, inoltre:

a)  al  conferimento  di  incarichi  professionali  e  consulenze  intesi  come  



contratti  di  prestazione  d’opera  affidati  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  6  e  

seguenti del D. Lgs. n. 165/2001;

b) alle procedure di erogazione di contributi o di altri  benefici  economici  

poste in essere dai singoli Comuni associati in virtù dell’articolo 12 della Legge  

n.  241/1990  ed  ai  relativi  regolamenti  di  definizione  dei  criteri.  A tal  fine  si  

considerano come erogazioni di contributi i provvedimenti che rispettino i criteri  

individuati dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 34/E del 21/11/2013;

c) alle opere di urbanizzazione primaria, ai sensi dell’art. 36, comma 4 del  

Codice dei Contratti pubblici e fermo restando quanto stabilito dall’articolo 16  

del D.P.R. n. 380/2001 in relazione all’affidamento dei lavori per lo scomputo di  

oneri di urbanizzazione primaria;

d) alle procedure poste in essere da soggetti privati in relazione alle ulteriori  

fattispecie particolari connesse a finanziamenti  pubblici  individuate dall’art.  1  

del Codice dei contratti pubblici e da altre disposizioni di legge;

e) agli affidamenti diretti.”.

TUTTO CIO’ PREMESSO

per tutti i motivi che, qui di seguito, si intendono integralmente riportati e trascritti;

espresso il parere favorevole di regolarità tecnica secondo quanto previsto dall’art. 49, 
comma  1,  del   D.  Lgs.  n.  267/2000  e  ss.mm.ii,  il  Dirigente  della  Stazione  Unica 
Appaltante Metropolitana di Reggio Calabria, Dott.ssa Mariagrazia Blefari,

PROPONE AL SINDACO METROPOLITANO

 di  annullare  la  previsione  contenuta  nella  Deliberazione  del  Consiglio 
Metropolitano di Reggio Calabria R.G. n. 40/2020 e nello schema della Convenzione 
CUC,  specificatamente  all’art.  5,  comma 1,  lett.  c)  con  essa  approvato,  relativa  alla 
liquidazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento nominato dal Soggetto 
aderente  della  quota  parte  riconosciuta  al  personale  della  CUC  individuato  per 
l’espletamento  della  procedura  di  gara,  a  titolo  di  ripartizione  dell’incentivo  previsto 
dall’art. 113, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;



 per effetto di tale caducazione, sostituire la lettera c) comma 1 dell’art. 5 (dedicato 
alle  attività  svolte  dal  RUP  nominato  dal  Soggetto  aderente)  dello  schema  della 
Convenzione CUC, di cui si riporta testualmente il testo, “alla liquidazione della quota  
parte  riconosciuta  al  personale  della  CUC  individuato  per  l’espletamento  della  
procedura di gara, a titolo di ripartizione dell’incentivo previsto dall’art. 113, comma 5,  
del  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii,  per  le  fasi  di  competenza  della  CUC secondo  i  
Regolamenti vigenti all’interno dei singoli Soggetti aderenti.”  con la nuova previsione: 
“alla liquidazione degli importi dovuti all’U.O.A SUA/CUC della Città Metropolitana di  
Reggio Calabria per l’espletamento delle procedure di gara ad essa conferite a seguito  
della sottoscrizione della convenzione CUC, da calcolarsi sull’importo a base di gara in  
ragione delle seguenti percentuali:

a) procedure di gara finanziate con risorse del bilancio comunale:

− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− 0% (nel caso in cui il Comune o Ente distacca almeno un dipendente a  

tempo pieno);

− Tetto massimo: € 10.000,00;

a) procedure di gara finanziate con fonti di finanziamento esterne e dunque  

non a carico del bilancio comunale:

− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− Tetto massimo: € 10.000,00;

a) procedure  di  gara  relative  al  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Città  

Metropolitana  di  Reggio  Calabria,  attuazione  degli  interventi  prioritari  e  

individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio:

− 0%”;



 di annullare la previsione contenuta nella medesima Deliberazione consiliare R.G. 
n.  40/2020  relativa  alla  voce  “Spese  generali”, con  riferimento  all’individuazione 
preventiva nei quadri economici di progetto dei costi di gestione, sostituendola con la 
voce “Somme a disposizione della Stazione appaltante”;

 di  destinare  i  2/3  delle  risorse  finanziarie  versate  dai  Soggetti  aderenti  alla 
convenzione CUC alle finalità incentivanti di cui all’art. 113, comma 5, del Codice dei 
Contratti Pubblici, secondo le quote individuate dai commi 3 e 4 del presente articolo. 
Nello specifico, l’80 per cento dell’importo suddetto sarà destinato all’apposito fondo 
incentivi costituito a favore del personale CUC, in conformità al Regolamento incentivi 
personale CUC, oggetto di contrattazione collettiva decentrata integrativa. Il restante 20 
per cento degli importi versati dai Soggetti aderenti alla convenzione CUC sarà destinato 
dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria alla realizzazione degli investimenti e dei 
progetti formativi, così come disposto dall’art. 113, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016.;

 di  destinare  il  residuo  1/3  dell’importo  versato  dai  Soggetti  convenzionati  al 
finanziamento delle spese generali della Città Metropolitana di Reggio Calabria;

 di inserire dopo il comma 3 dell’art. 2 (Ambito di operatività della CUC) dello 
schema  di  Convenzione  CUC,  il  nuovo  comma  4  che  qui  di  seguito  si  illustra  “4. 
L’ambito di applicazione della Convenzione CUC non si estende, inoltre:

a) al  conferimento  di  incarichi  professionali  e  consulenze  intesi  come  

contratti  di  prestazione  d’opera  affidati  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  6  e  

seguenti del D. Lgs. n. 165/2001;

b) alle procedure di erogazione di contributi o di altri  benefici  economici  

poste in essere dai singoli Comuni associati in virtù dell’articolo 12 della Legge  

n.  241/1990  ed  ai  relativi  regolamenti  di  definizione  dei  criteri.  A tal  fine  si  

considerano come erogazioni di contributi i provvedimenti che rispettino i criteri  

individuati dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 34/E del 21/11/2013;

c) alle opere di urbanizzazione primaria, ai sensi dell’art. 36, comma 4 del  

Codice dei Contratti pubblici e fermo restando quanto stabilito dall’articolo 16  

del D.P.R. n. 380/2001 in relazione all’affidamento dei lavori per lo scomputo di  

oneri di urbanizzazione primaria;

d) alle procedure poste in essere da soggetti privati in relazione alle ulteriori  

fattispecie particolari connesse a finanziamenti  pubblici  individuate dall’art.  1  



del Codice dei contratti pubblici e da altre disposizioni di legge;

e) agli affidamenti diretti.”.

 di  dare  mandato  all’U.O.A.  preposta  di  modificare  lo  schema di  convenzione 
CUC,  già  adottato  con  la  Deliberazione  consiliare  R.G.  n.  40/2020,  in  conformità  a 
quanto deliberato con il presente atto;

 di  trasmettere  la  presente  Deliberazione  ai  Soggetti  che  hanno  aderito  alla 
convenzione CUC e a quelli che intendano aderirvi;

 di autorizzare il Sindaco, o suo delegato, alla sottoscrizione, in rappresentanza e 
nell’esclusivo interesse dell'Ente, della deliberata Convenzione, con facoltà di apportare 
in sede di stipula quelle modifiche, non sostanziali, che si rendano necessarie e utili per la 
piena esecuzione del presente atto;

 di  dare  atto  che  le  entrate  previste  nel  presente  provvedimento  troveranno 
copertura negli appositi Capitoli di entrata previsti nel Bilancio;

 di  dichiarare,  stante  l’urgenza,  il  presente  provvedimento  immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto sull’albo on-line di questo Ente.

IL SINDACO METROPOLITANO

 Vista la proposta di Deliberazione sopra riportata a firma della Dirigente della 
Stazione  Unica  Appaltante  Metropolitana  di  Reggio  Calabria,  dott.ssa  Mariagrazia 
Blefari;

 Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso secondo quanto previsto 
dall’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

 Visto il parere favorevole espresso in merito alla regolarità contabile, ex artt. 49 e 
147 bis del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.,  dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari 
della Città Metropolitana di Reggio Calabria, dott. Vincenzo Cuzzola;

Ritenuto di procedere in merito, per quanto di competenza

PROPONE AL CONSIGLIO METROPOLITANO LA SEGUENTE 
DELIBERAZIONE

 di  annullare  la  previsione  contenuta  nella  Deliberazione  del  Consiglio 
Metropolitano di Reggio Calabria R.G. n. 40/2020 e nello schema della Convenzione 



CUC, specificatamente  all’art.  5,  comma 1,  lett.  c)  con  essa  approvato,  relativa  alla 
liquidazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento nominato dal Soggetto 
aderente  della  quota  parte  riconosciuta  al  personale  della  CUC  individuato  per 
l’espletamento  della  procedura  di  gara,  a  titolo  di  ripartizione  dell’incentivo  previsto 
dall’art. 113, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;

 per effetto di tale caducazione, sostituire la lettera c) comma 1 dell’art. 5 (dedicato 
alle  attività  svolte  dal  RUP  nominato  dal  Soggetto  aderente)  dello  schema  della 
Convenzione CUC, di cui si riporta testualmente il testo, “alla liquidazione della quota  
parte  riconosciuta  al  personale  della  CUC  individuato  per  l’espletamento  della  
procedura di gara, a titolo di ripartizione dell’incentivo previsto dall’art. 113, comma 5,  
del  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii,  per  le  fasi  di  competenza  della  CUC secondo  i  
Regolamenti vigenti all’interno dei singoli Soggetti aderenti.” con la nuova previsione: 
“alla liquidazione degli importi dovuti all’U.O.A SUA/CUC della Città Metropolitana di  
Reggio Calabria per l’espletamento delle procedure di gara ad essa conferite a seguito  
della sottoscrizione della convenzione CUC, da calcolarsi sull’importo a base di gara in  
ragione delle seguenti percentuali:

a)  procedure di gara finanziate con risorse del bilancio comunale:

− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− 0% (nel caso in cui il Comune o Ente distacca almeno un dipendente a  

tempo pieno);

− Tetto massimo: € 10.000,00;

a) procedure di gara finanziate con fonti di finanziamento esterne e dunque  

non a carico del bilancio comunale:

− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− Tetto massimo: € 10.000,00;



a) procedure  di  gara  relative  al  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Città  

Metropolitana  di  Reggio  Calabria,  attuazione  degli  interventi  prioritari  e  

individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio:

− 0%”;

 di annullare la previsione contenuta nella medesima Deliberazione consiliare R.G. 
n.  40/2020  relativa  alla  voce  “Spese  generali”,  con  riferimento  all’individuazione 
preventiva nei quadri economici di progetto dei costi di gestione, sostituendola con la 
voce “Somme a disposizione della Stazione appaltante”;

 di  destinare  i  2/3  delle  risorse  finanziarie  versate  dai  Soggetti  aderenti  alla 
convenzione CUC alle finalità incentivanti di cui all’art. 113, comma 5, del Codice dei 
Contratti Pubblici, secondo le quote individuate dai commi 3 e 4 del presente articolo. 
Nello specifico, l’80 per cento dell’importo suddetto sarà destinato all’apposito fondo 
incentivi costituito a favore del personale CUC, in conformità al Regolamento incentivi 
personale CUC, oggetto di contrattazione collettiva decentrata integrativa. Il restante 20 
per cento degli importi versati dai Soggetti aderenti alla convenzione CUC sarà destinato 
dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria alla realizzazione degli investimenti e dei 
progetti formativi, così come disposto dall’art. 113, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016.;

 di  destinare  il  residuo  1/3  dell’importo  versato  dai  Soggetti  convenzionati  al 
finanziamento delle spese generali della Città Metropolitana di Reggio Calabria;

 di inserire dopo il comma 3 dell’art. 2 (Ambito di operatività della CUC) dello 
schema di  Convenzione  CUC,   il  nuovo comma 4  che  qui  di  seguito  si  illustra  “4. 
L’ambito di applicazione della Convenzione CUC non si estende, inoltre:

a) al  conferimento  di  incarichi  professionali  e  consulenze  intesi  come  

contratti  di  prestazione  d’opera  affidati  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  6  e  

seguenti del D. Lgs. n. 165/2001;

b) alle procedure di erogazione di contributi o di altri  benefici  economici  

poste in essere dai singoli Comuni associati in virtù dell’articolo 12 della Legge  

n.  241/1990  ed  ai  relativi  regolamenti  di  definizione  dei  criteri.  A tal  fine  si  

considerano come erogazioni di contributi i provvedimenti che rispettino i criteri  

individuati dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 34/E del 21/11/2013;

c) alle opere di urbanizzazione primaria, ai sensi dell’art. 36, comma 4 del  

Codice dei Contratti pubblici e fermo restando quanto stabilito dall’articolo 16  



del D.P.R. n. 380/2001 in relazione all’affidamento dei lavori per lo scomputo di  

oneri di urbanizzazione primaria;

d) alle procedure poste in essere da soggetti privati in relazione alle ulteriori  

fattispecie particolari connesse a finanziamenti  pubblici  individuate dall’art.  1  

del Codice dei contratti pubblici e da altre disposizioni di legge;

e) agli affidamenti diretti.”.

 di  dare  mandato  all’U.O.A.  preposta  di  modificare  lo  schema di  convenzione 
CUC,  già  adottato  con  la  Deliberazione  consiliare  R.G.  n.  40/2020,  in  conformità  a 
quanto deliberato con il presente atto;

 di  trasmettere  la  presente  Deliberazione  ai  Soggetti  che  hanno  aderito  alla 
convenzione CUC e a quelli che intendano aderirvi;

 di autorizzare il Sindaco, o suo delegato, alla sottoscrizione, in rappresentanza e 
nell’esclusivo interesse dell'Ente, della deliberata Convenzione, con facoltà di apportare 
in sede di stipula quelle modifiche, non sostanziali, che si rendano necessarie e utili per la 
piena esecuzione del presente atto;

 di  dare  atto  che  le  entrate  previste  nel  presente  provvedimento  troveranno 
copertura negli appositi Capitoli di entrata previsti nel Bilancio;

 di  dichiarare,  stante  l’urgenza,  il  presente  provvedimento  immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto sull’albo on-line di questo Ente.

IL CONSIGLIO METROPOLITANO

Vista la proposta di Deliberazione sopra riportata a firma della Dirigente SUAM, Dott.ssa 
Mariagrazia Blefari e del Sindaco Metropolitano, Avv. Giuseppe Falcomatà;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso secondo quanto previsto dall’art. 
49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto il parere favorevole espresso in merito alla regolarità contabile, ex artt. 49 e 147 bis 
del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari della Città 
Metropolitana di Reggio Calabria, dott. Vincenzo Cuzzola;

Il Sindaco chiede di votare la proposta deliberativa n. 5 del 10.02.2021 avente ad oggetto: 
“Annullamento  parziale  della  Deliberazione  consiliare  della  Città  Metropolitana  di  
Reggio Calabria R.G. n. 40/2020 e dello schema di Convenzione CUC disciplinante i  
rapporti con i Comuni e gli Enti aderenti per lo svolgimento delle attività della Centrale  
Unica di Committenza  della  Città  Metropolitana di  Reggio Calabria adottato con la  



medesima  Deliberazione  R.G.  n.  40/2020  del  Consiglio  Metropolitano  della  Città  
Metropolitana di Reggio Calabria e sostituzione della previsione contenuta nell'art. 5,  
comma 1, lett. c) dello schema di Convenzione CUC” con il seguente esito:

Presenti: 15
Favorevoli: 15 ( unanimità )
Contrari: nessuno
Astenuti: nessuno

Atteso che, dalla votazione sopra riportata, ad unanimità di voti favorevoli, espressi per 
alzata di mano, dai Sigg.ri Consiglieri presenti e votanti, la proposta n. 5 del 10.02.2021 
avente  ad oggetto:  “Annullamento parziale  della  Deliberazione consiliare della  Città  
Metropolitana di Reggio Calabria R.G. n. 40/2020 e dello schema di Convenzione CUC  
disciplinante i rapporti con i Comuni e gli Enti aderenti per lo svolgimento delle attività  
della  Centrale  Unica  di  Committenza  della  Città  Metropolitana  di  Reggio  Calabria  
adottato con la medesima Deliberazione R.G. n. 40/2020 del Consiglio Metropolitano  
della Città Metropolitana di Reggio Calabria e sostituzione della previsione contenuta  
nell'art. 5, comma 1, lett. c) dello schema di Convenzione CUC" è stata approvata;

Il  Sindaco chiede di  votare sulla  immediata  esecutività  della  delibera con il  seguente 
esito:
Presenti: 15
Favorevoli: 15 ( unanimità )
Contrari: nessuno
Astenuti: nessuno

Atteso che dalla votazione sopra riportata, ad unanimità di voti favorevoli , espressi per 
alzata  di  mano  dai  Sigg.  Consiglieri  presenti  e  votanti,  la  delibera  è  stata  dichiarata 
immediatamente esecutiva;

DELIBERA

 di  annullare  la  previsione  contenuta  nella  Deliberazione  del  Consiglio 
Metropolitano di Reggio Calabria R.G. n. 40/2020 e nello schema della Convenzione 
CUC,  specificatamente  all’art.  5,  comma 1,  lett.  c)  con  essa  approvato,  relativa  alla 
liquidazione da parte del Responsabile Unico del Procedimento nominato dal Soggetto 
aderente  della  quota  parte  riconosciuta  al  personale  della  CUC  individuato  per 
l’espletamento  della  procedura  di  gara,  a  titolo  di  ripartizione  dell’incentivo  previsto 
dall’art. 113, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;

 per effetto di tale caducazione, sostituire la lettera c) comma 1 dell’art. 5 (dedicato 
alle  attività  svolte  dal  RUP  nominato  dal  Soggetto  aderente)  dello  schema  della 
Convenzione CUC, di cui si riporta testualmente il testo, “alla liquidazione della quota  
parte  riconosciuta  al  personale  della  CUC  individuato  per  l’espletamento  della  
procedura di gara, a titolo di ripartizione dell’incentivo previsto dall’art. 113, comma 5,  



del  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii,  per  le  fasi  di  competenza  della  CUC secondo  i  
Regolamenti vigenti all’interno dei singoli Soggetti aderenti.”  con la nuova previsione: 
“alla liquidazione degli importi dovuti all’U.O.A SUA/CUC della Città Metropolitana di  
Reggio Calabria per l’espletamento delle procedure di gara ad essa conferite a seguito  
della sottoscrizione della convenzione CUC , da calcolarsi sull’importo a base di gara in  
ragione delle seguenti percentuali:

a)  procedure di gara finanziate con risorse del bilancio comunale:

− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− 0% (nel caso in cui il Comune o Ente distacca almeno un dipendente a  

tempo pieno);

− Tetto massimo: € 10.000,00;

a) procedure di gara finanziate con fonti di finanziamento esterne e dunque  

non a carico del bilancio comunale:

− 0,25%

− 0,1% (gare deserte)

− 0,2% (gare infruttuose)

− Tetto massimo: € 10.000,00;

a) procedure  di  gara  relative  al  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Città  

Metropolitana  di  Reggio  Calabria,  attuazione  degli  interventi  prioritari  e  

individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio:

− 0%”;

 di annullare la previsione contenuta nella medesima Deliberazione consiliare R.G. 
n.  40/2020  relativa  alla  voce  “Spese  generali”,  con  riferimento  all’individuazione 
preventiva nei quadri economici di progetto dei costi di gestione, sostituendola con la 
voce “Somme a disposizione della Stazione appaltante”;



 di  destinare  i  2/3  delle  risorse  finanziarie  versate  dai  Soggetti  aderenti  alla 
convenzione CUC alle finalità incentivanti di cui all’art. 113, comma 5, del Codice dei 
Contratti Pubblici, secondo le quote individuate dai commi 3 e 4 del presente articolo. 
Nello specifico, l’80 per cento dell’importo suddetto sarà destinato all’apposito fondo 
incentivi costituito a favore del personale CUC, in conformità al Regolamento incentivi 
personale CUC, oggetto di contrattazione collettiva decentrata integrativa. Il restante 20 
per cento degli importi versati dai Soggetti aderenti alla convenzione CUC sarà destinato 
dalla Città Metropolitana di Reggio Calabria alla realizzazione degli investimenti e dei 
progetti formativi, così come disposto dall’art. 113, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016.;

 di  destinare  il  residuo  1/3  dell’importo  versato  dai  Soggetti  convenzionati  al 
finanziamento delle spese generali della Città Metropolitana di Reggio Calabria;

 di inserire dopo il comma 3 dell’art. 2 (Ambito di operatività della CUC) dello 
schema  di  Convenzione  CUC,  il  nuovo  comma  4  che  qui  di  seguito  si  illustra  “4. 
L’ambito di applicazione della Convenzione CUC non si estende, inoltre:

a) al  conferimento  di  incarichi  professionali  e  consulenze  intesi  come  

contratti  di  prestazione  d’opera  affidati  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  6  e  

seguenti del D. Lgs. n. 165/2001;

b)  alle procedure di erogazione di contributi o di altri benefici economici  

poste  in  essere  dai  singoli  associati  in  virtù  dell’articolo  12  della  Legge  n.  

241/1990  ed  ai  relativi  regolamenti  di  definizione  dei  criteri.  A  tal  fine  si  

considerano come erogazioni di contributi i provvedimenti che rispettino i criteri  

individuati dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 34/E del 21/11/2013;

c) alle opere di urbanizzazione primaria, ai sensi dell’art. 36, comma 4 del  

Codice dei Contratti pubblici e fermo restando quanto stabilito dall’articolo 16  

del D.P.R. n. 380/2001 in relazione all’affidamento dei lavori per lo scomputo di  

oneri di urbanizzazione primaria;

d) agli affidamenti diretti.”.

 di  dare  mandato  all’U.O.A.  preposta  di  modificare  lo  schema di  convenzione 
CUC,  già  adottato  con  la  Deliberazione  consiliare  R.G.  n.  40/2020,  in  conformità  a 
quanto deliberato con il presente atto;

 di  trasmettere  la  presente  Deliberazione  ai  Soggetti  che  hanno  aderito  alla 
convenzione CUC e a quelli che intendano aderirvi;



 di autorizzare il Sindaco, o suo delegato, alla sottoscrizione, in rappresentanza e 
nell’esclusivo interesse dell'Ente, della deliberata Convenzione, con facoltà di apportare 
in sede di stipula quelle modifiche, non sostanziali, che si rendano necessarie e utili per la 
piena esecuzione del presente atto;

 di  dare  atto  che  le  entrate  previste  nel  presente  provvedimento  troveranno 
copertura negli appositi Capitoli di entrata previsti nel Bilancio;

 di  dichiarare,  stante  l’urgenza,  il  presente  provvedimento  immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto all’albo on-line dell' Ente.

IL SINDACO METROPOLITANO                                  IL SEGRETARIO GENERALE 

      Avv. Giuseppe FALCOMATA’                            Avv. Umberto NUCARA 

          (firmato digitalmente)                                                         (firmato digitalmente)



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 7 del 26/03/2021 è stata pubblicata all'Albo on-
line per quindici giorni consecutivi dal

 08/04/2021 al  24/04/2021
Il Responsabile

Margherita Borrello

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità 
di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti della Provincia di Reggio Calabria


